
Preghiamo l’Avvento 2025
In (cammino verso la) Festa 
a cura di don Massimo Lovera
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Lunedì 22 dicembre 2025
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Invocazione allo Spirito Santo
Vieni, Santo Spirito, manda a noi dal 
cielo un raggio della tua luce.
Vieni, padre dei poveri, vieni, datore 
dei doni, vieni, luce dei cuori.
Consolatore perfetto; ospite dolce 
dell’anima, dolcissimo sollievo.
Nella fatica, riposo, nella calura, 
riparo, nel pianto, conforto.
O luce beatissima, invadi intimamente 
il cuore dei tuoi fedeli.
Senza la tua forza nulla è nell’uomo, 
nulla senza colpa.
Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è 
arido, sana ciò che sanguina.
Piega ciò che è rigido, scalda ciò che è 
gelido, drizza ciò ch’è sviato.
Dona ai tuoi fedeli, che solo in Te 
confidano, i sette santi doni
Dona virtù e premio; dona morte 
santa, dona eterna gioia. Amen.



In ascolto della Parola 
Dal Vangelo secondo Luca
Lc 1,46-55

In quel tempo, Maria disse:
«L›anima mia magnifica il Signore
e il mio spirito esulta in Dio, mio 
salvatore,
perché ha guardato l’umiltà della sua 
serva.
D’ora in poi tutte le generazioni mi 
chiameranno beata.
Grandi cose ha fatto per me 
l’Onnipotente
e Santo è il suo nome;
di generazione in generazione la sua 
misericordia
per quelli che lo temono.
Ha spiegato la potenza del suo 
braccio,
ha disperso i superbi nei pensieri del 
loro cuore;
ha rovesciato i potenti dai troni,
ha innalzato gli umili;



ha ricolmato di beni gli affamati,
ha rimandato i ricchi a mani vuote.
Ha soccorso Israele, suo servo,
ricordandosi della sua misericordia,
come aveva detto ai nostri padri,
per Abramo e la sua discendenza, per 
sempre».



Per la mia meditazione
Maria esalta Dio per le meraviglie 
che ha compiuto in lei. Dio ha scelto 
una “povera tapina” per realizzare 
il suo sogno d’amore. Lui sceglie i 
piccoli per manifestare cose grandi. 
Maria si trova di fronte a qualcosa che 
la supera, che va ben oltre sé stessa. 
In lei la meraviglia si esprime con 
quel cantico d’amore che ancora oggi 
preghiamo: l’anima mia magnifica il 
Signore. Sentiamo anche noi come Dio 
volge il suo sguardo misericordioso 
sulle nostre miserie e, con Maria, lo 
loderemo ogni giorno e per sempre. 
In compagnia dei Santi
Ti rendiamo ogni lode, ogni gloria, 
ogni grazia, ogni onore, ogni 
benedizione, e tutti i beni. (S. Francesco 
d’Assisi)



Il mio impegno quotidiano
Mi guardo dentro, sto in silenzio 
davanti a Lui, riconosco le mie miserie 
e le porto a Lui, perché siano colmate 
dalla sua misericordia.

Un brano musicale per oggi. 
Per ascoltare clicca qui

https://www.youtube.com/watch?v=BKtlURfZdDg
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Invocazione allo Spirito Santo
Spirito che aleggi sulle acque, 
calma in noi le dissonanze, 
i flutti inquieti, il rumore delle parole, 
i turbini di vanità, 
e fa sorgere nel silenzio 
la Parola che ci ricrea.
Spirito che in un sospiro sussurri 
al nostro spirito il Nome del Padre, 
vieni a radunare tutti i nostri desideri, 
falli crescere in fascio di luce 
che sia risposta alla tua luce, 
la Parola del Giorno nuovo.
Spirito di Dio, linfa d’amore 
dell’albero immenso su cui ci innesti, 
che tutti i nostri fratelli 
ci appaiano come un dono 
nel grande Corpo in cui matura 
la Parola di comunione.



In ascolto della Parola 
Dal Vangelo secondo San Luca
Lc 1,57-66
In quei giorni, per Elisabetta si compì 
il tempo del parto e diede alla luce 
un figlio. I vicini e i parenti udirono 
che il Signore aveva manifestato in 
lei la sua grande misericordia, e si 
rallegravano con lei.
Otto giorni dopo vennero per 
circoncidere il bambino e volevano 
chiamarlo con il nome di suo padre, 
Zaccarìa. 
Ma sua madre intervenne: «No, si 
chiamerà Giovanni». 
Le dissero: «Non c’è nessuno della 
tua parentela che si chiami con questo 
nome».
Allora domandavano con cenni a suo 
padre come voleva che si chiamasse. 
Egli chiese una tavoletta e scrisse: 
«Giovanni è il suo nome». 
Tutti furono meravigliati. All’istante 
gli si aprì la bocca e gli si sciolse la 
lingua, e parlava benedicendo Dio.
Tutti i loro vicini furono presi 



da timore, e per tutta la regione 
montuosa della Giudea si discorreva 
di tutte queste cose. 
Tutti coloro che le udivano, le 
custodivano in cuor loro, dicendo: 
«Che sarà mai questo bambino?». 
E davvero la mano del Signore era 
con lui.



Per la mia meditazione
Zaccaria finalmente riacquista la 
voce, perché è nato il figlio che gli 
era stato promesso: Giovanni. E non 
appena può nuovamente parlare, 
loda e benedice Dio. Ciò che a lui 
sembrava impossibile, invece si è 
realizzato. Infatti, nonostante l’età 
avanzata, Elisabetta dà alla luce 
Colui che preparerà la via al Signore, 
Colui che inviterà alla conversione e 
a seguire Gesù. Vogliamo accogliere 
le parole e i gesti di Giovanni il 
Battista, perché possiamo prepararci 
bene all’incontro con quel bambino 
che ci rivela il volto di un Dio che 
non si è ancora stancato di donarsi 
gratuitamente a ciascuna e a ciascuno 
di noi soltanto per amore.



In compagnia dei Santi
Giovanni Battista, precorrendo la grazia 
del Redentore, predica la penitenza, 
perché il peccatore, morto per la colpa, 
riviva attraverso la conversione (S. 
Gregorio Magno).

Il mio impegno quotidiano
Ringrazio Dio per tutti i doni della mia 
vita.

Un brano musicale per oggi. 
Per ascoltare clicca qui

https://youtu.be/8vhZJ0FB5j4?list=PL4xLuH5ok8axP7XPHJ1dM4xQ7YPkII3Y_

